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Architetto  GIUSEPPE  Cavaliere  PI- 
STOCCHI  di  Faenza  vi  preferita  umilmente, 
KTobilifììmi  Signori,  il  progetto,  ed  il  Disegno 
di  un  nuovo  decorofo  Teatro  delineato  in  fet- 
te Tavole  ,  e  conforme  al  Programma  per  voiiro 
comando  pubblicato  il  dì  i.  Novembre  178^  > 
col  quale  avete  invitato  i  Prcfefsori  della  Ita- 
liana Architettura  ad  efcbire  il  Modello  di  un 
Teatro  nobile  ,  e  dignitofo  ,  che  degnamente 
corrifponda  al  commodo  ,  ed  alla  maeiìa^  di 
quefta  illuitre  Dominante  .  Non  ha  potuto  V  of- 
ferente nel  breve  fpazio  di  pochi  Meli  prefino 
dal  Manifeilo  prefentarvi  il  Modello  folido,  che 
verrà  efe&uito,  qualora  vi  aggradino  le  idee   dei 
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concorrente  ,  e  Io  facciate  degno  del  voftro 
purgatiffimo  favorevol  giudizio  ,  in  (egu  to  del 
quale  avrete  poi  il  minuto,  e  dettagliato  con- 
teggio della  fpela  rapportato  al  prezzo  delle 
manifatture,  e  materiali  in  Veiezia  ,  feoza  trai- 
tenervi  per  ora  inutilmente  Covra  calcoli  fatti 
coni  dati  d'altre  Piazze. 

Egli  vi  conduce  al  Teatro  da  tutti  i  lati 
circondanti  il  fondo  ,  e  lo  adorna  di  convenienti 
decorofi  caratteri  Tav.  I.  II.  Verfo  il  mezzo 
dell*  area  ihbilifce  un*  Atrio  Pubblico,  al  quale 
fa  confluire  tutte  le  vie  coperte,  cioè  i  Portici 
profpettici  al  Campiello  di  S  Fantino,  alla  Galle 
del  Forno,  al  Rio  Menuo  ,  alla  Callefel'a  del 
Palazzo  Marini,  ed  al  tratto  del  rio  dell'Albero 
ivi  corrifpondente  .  Fra  quelli  due  Rii  Menuo, 
e  delP  Alberoapre  il  nuovo  richiefto  Canale,  man- 
tenendo la  comunicazione  di  tutte  le  attuali 
Strade  ,  lo  fa  capace  di  un  gran  numero  di  Gon- 
dole,  di  facile  ingrelìo,  di  rivolgimento,  e 
di  fcarico  ad  una  lunga  Riva,  che  per  dieci 
Arcate  mette  al  cammino  coperto  conducente 
all'  Atrio  a  delira  ,  ed  a  finiftra  .  Copre  di 
gran  Portico  il  nuovo  Canale  ,  e  fa  fmontare 
a  coperto  ad  un*  altra  lunga  Riva  che,  reità  ia 
faccia  al   Palazzo   Marioi  . 

Coliituifce  un  provento  al  fondo  della  So- 
cietà col  prodotto  annuale  del  Bottegone  ,  che 
è  fotto  al  Portico  in  faccia  alla  Piazzetta  di  S. 
Fantino  ,  dalle  quattro  Botteghe  fotto  al  Por- 
tico m  faccia  alla  Calle  del  Forno,   delle  Ca- 
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fnere  la  cgual  numero  ,  ed  ampiezza  ivi  annef- 
fe  ,  e  refe  più  commodamente  abitabili  per  T  u« 
fo  del  Cortile  aggiuntovi  ,  e  per  i  retrofervìgi 
a  piano  di  Terra  al  di  là  del  Cortile  medefimo  9 
e  di  dieci  Camere  foprapoite  con  due  Scale,  che 
le  ripartono  in  du^  Quartieri  legati  alle  Botte- 
ghe ,  e  che  discendono  o  nelle  Botteghe  mede- 
lime  ,   o   nel   fuddetto    Cortile   a    piacimento. 

Sotto  al  li  Portici  corrifpoudenti  al  gran 
Portico  ,  che  copre  il  nuovo  Canale  ne  ricava 
Cedici  Botteghe  con  altre  tante  foprapoite  Abi- 
tazioni .  E  quelti  fono  i  ritagli  ,  che  nei  prefente 
proggetto  reltano  interni  all'  Edilìzio  ,  ma  pe- 
rò eiterni  al  Teatro  ,  e  &er  confeguenza  di  co- 
tidiano  profìtto. 

Nafcono  lutto  quefti  Portici  due  ritirate  per 
due  Pubblici  (caricato},  che  faranno  denti  da 
fetore  cadendo  nel  nuovo  Canale  ,  e  rimanendo 
coperti  alla  villa  di  chi  vi  pallerà  d*  appreifo  . 

Verfo  air  Atrio  in  capo  al  Portico,  che 
corre  alla  mano  deltra,  ricava  un  Magazzeno  per 
cuiìodia  delie  Botti  d*  Oglio  ,  o  altro  da  ar- 
dere nelle  Illuminazioni  ,  e  qui  contiguo  lì 
apre  V  ingrelio  ad  una  Scaia  privata  per  ufo  de- 
gli Operari ,  che  hanno  da  montare  in  ifcena 
ai  loro  ofìkj  lenza  eifer  veduti  per  le  vie 
Mobili- 

Trattenutofi  il  Popolo  concorrente  al  Tea- 
tro nei  Caffé  ,  Trattorie,  Palticcerìe,  ed  altro , 
cui  potranno  elfer  deitinate  le  fuddette  elterne 
JBolleghe    afcendenti  al  numero  di  ventuna  ,  o 
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dal  patteggio  nelli  Portici  aderenti  ,  e'nell*  Atrio 
o  fi  palla  d*  quefto  Atrio  per  tre  Porte  ad  una 
Sala  rettangola  di  comune  ingreifo  ,  lunga  pie- 
di 48  ,  larga  pi-di  12.  ,  in  cui  evvi  il  commodo 
dì  due  ritirate,  che  fcoleracoo  per  condottile 
orine  in   Acqua  . 

Da  quelta  Sali  per  una  fola  Porta  ,  pagando 
il  Biglietto,  fi  p alfa  nella  Sala  de  1  Popolo  intro- 
dotto ,  h  quale  è  di  forma  circolare  del  Dia- 
metro di  piedi  54.  ,  retta  nelle  Volte  da  Colon- 
ne binate  ,  ed  libiate  ,  contiene  intorno  dieci 
ampie  Botteghe  con  Mezzanino  fopra  ,  e  Scale 
lifpettive  ,  fondi  anch'-  quefti  di  profitto  ,  quan- 
to di  piacere.  Rirnpetto  alla  Porta  d*  ingreifo 
avvi  altra  Porta  cornlpondente  al J i  Port  ci  in 
faccia  al  Canale  coperto,  da  aprirli  folo  in  fine 
dello  Spettacolo  per  commodo  maggiore  Della 
fortita  del  Popolo  .  Lateralmente  a  quella  Porta 
nell'interno  della  Sala  fono  due  camerini  eva- 
cuatore ,  che  fcolano  in  Canale. 

Alle  eitremità  dei  diametro  trafverfale  alla 
Sala  fra  le  Botteghe  fono  due  ampie  Scale  lar- 
ghe piedi  11.  e  mezzo,  le  qu^li  con  agiatezza 
in  tre  rami  mattono  al  piano  delle  Corsìe  .  Dopo 
il  rìpofo  fui  ripiano  del  primo  Ramo  ù  giunge 
al  fecondo  più  ampio  Ripiano,  fu  cui  hanno  in- 
greifo due  ritirate  per  ufo  di  luoghi  comuni  de- 
ponenti  le  feccie   oelP  Acqua   fottopolta. 

Afcelì  per  li  fuddeti  aue  Scaloni  al  piano 
celle  Corsìe  ,  e  ad  elle  Centrali  ,  perche  ne 
ripartono  in  giultt  fpazj  reiterinone  >  fi  trova  in- 
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greflo  per  tre  ripartire  tìtuazioni  alla  Platea  di 
perfetto  piano  colla  Corsìa  .  Nelle  fue  eltre- 
nmà  mediante  la  falita  di  cinque  gradi  fi 
monta'  fui   Palco  Scenico  . 

In  faccia  alla  Porta  di  mezzo  alla  Platea 
fono  fette  Fineltre  ,  che  prendono  luce  fui  Ca- 
nale coperto  ,  commode  alla  rinovazione  dell'  a- 
ria  inzuppata  d^gli  aliti .  Sulla  fteiià  linea  cor- 
rifpondono  quattro  ritirate  per  i  comuni  bilogni  , 
ed  in  modo  eguale  fi  trovano  in  tutte  le  Cor- 
sìe le  dette  Ritirate  .  Dal  lato  della  Platea  fo- 
nò ricavati  fotto  alli  Palchetti  del  Pepiaoo  ot- 
to Camere  ,  e  fei  Gabinetti  col  folo  diitinto 
ingreilo  nella  Corsìa  ,  che  riufeiranno  como- 
di ,  ed  utili  . 

La  baiìezza  de'  Palchetti    fra    pavimento  , 
e  fofHtto  è   neceiiana  ,  quanto  è  neceifario  ,  che 
chi   ita   ne'   Palchi  abbia    i    raggi    meno    obliqui 
verto   gli  oggetti   Scenici.   La  poca  economìa   u- 
fata   in  queita  parte  ù  ,  che  alcuni  Teatri  moder- 
ni abbiano  il  terzo    ordine  di   Palchetti  ,    dove 
per  F  indicata  ragione    farebbefi  dovuto    trovare 
il  quinto.    Il   rigore   per    i    riguardi    al    maggior 
commeao  delio  Spettatore  iituato  in  Palco  d'or- 
dine fuperiore  rende  le  Corsìe    di    battezza    in* 
forTiibile  ,  e  perchè  non  apparifeauo  anche  mag- 
giormente balle,  non  fi  è  azzardato  finora  di  mol- 
to allargarle,  e   in  qualche  luogo  ove,  li  è   vo- 
luto sfoggiare  per   migliorarle  ,  fi   è  pregiudicato 
illi   Palchetti  .   Per  liberarfi  da    quelìi    ceppi  ,    e 
ger  fourarre  una  volta-  il  Teatro  dalle  incoerenti 
*  a  riitret- 
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riftrettiffime  dimenfioni  delle  Corsìe  ,  o  piut- 
tofto  Catacombe  diacciate  ,  ed  iafalqbri  ,  ec- 
co come  fi  difoongonó  nel  progetto ,  che  ab- 
biamo in    argomento  . 

Si    portano    le    Corsìe  all'  altezza  di  piedi 
15.  da]  Pavimento  fino  al  foffitto  ,   mifura;,  che 
corrifponde  efattamente   ad    includere  due  ordini 
di  Palchetti  riabiliti  di  fette  piedi   1'   uno  verti- 
calmente ,  fenza   alterazione  di   comodo  ,    ne  di 
decoro     alla    loro      proporzione  ,    né  alle    per- 
fone  y  con  cui   hanno  immediato  rapporto  .   Fif- 
fati   cosi  alla  Corsìa     piedi    15.  in    vuoto     verti- 
cale, ne  atfegna  fette  alla  larghezza,  dalla   qua- 
le non  dirrerifce  in  alcun  punto  ,  mantenendoli 
Tempre  fpaziofa  ,  ed  elevata  ,  falubre  ,  ed  analo- 
ga alle  grandi  ampiezze  degli  ambiti    aderenti  . 
Mediante  poi  una  Ringhiera  ,  che  fporge  dentro 
di  elfi    Corsìa    fin  verfo  il  mezzo  ,  ed  a  livello 
de*  Palchetti  corrifpodennti  alla  metà  dell'  altezza, 
ricevono  i  su  deferiti  Palchi    P   ingretfo    tanto 
pregievole  per  la  vaghezza  della  novità  ,  quan- 
per  il  commodo.  .Con  tale  idea  fi  ottiene  T  ot- 
timo  fine  di   eftendere   la   vifta     al     numero    de* 
concorrenti  ,    e  di  godere  1*  apertura  di  un   ma- 
gnifico ingreilo  ,  che  tagliato  in    un     fol  corpo 
ne  racchiude  in  fé  due  diverfi  di    qualità  diver- 
te ,  e  di   diverfa   pertinenza  . 

Dal  piano  di    quetta    prima    Corsìa    eguale 
in  ogni     parte  alle  altre  due  foprapolte  rincon- 
trai!  1'  ingreifo   aiie  annette  Scale  rinafeenti  fo- 
pia  li  ultimi   due  rami  degli  Scaloni,  che  prin- 
cipia- 
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cìpiano  nella  nominata  faconda   gran  Sala  ,  quali 
fono  di  loro   ftruttura  quafi  rette  ,    larghe    piedi 
fette  ,  e  niezzo  ,    ed    alte  di  foffitto    piedi    14.  , 
ampliazìone  aDcor  quefta   non    ancora   incontra- 
ta  nelle  Scale  delie  Corsie  degli   altri  Teatri    d* 
Italia  ,  in  tal  parte  tutti  fofTòcati  ,    e  malenco- 
nici  .    Reibno  divife  in  due  Rami  mediante  un 
Piattello  di   ripofo  a  mezza  falita  ,  dal  quale  iì 
paifa  alla   Ringhiera  fu  deferitta  ,    atuaverfando 
la   Corsìa  per  il   puro  lpazio  del  Pianello  .  Salito 
l'altro    ramo  ,  fi  giunge  nella  Corsia   feconda  ,  e 
nel   piano  del  primo   ordine  de' Palchetti .  Dalla 
giufia  fituaz'one  del  mezzo  della  Corsia   fi  entra 
per  tre  ingreiìì  nella    gran    Sala    da    ballo,    la 
quale  riefee  fopra  i  Portici,    che  coprono  il  nuo- 
vo Canale,  e  che  è  larga   p!edi   30. ,  lunga  76.  y 
ed  aita   34    Si   palla  da  ella  a  deftra,    ed  a    lì* 
ni  lira  a  due  Camere  larghe  piedi  22.  ,    lunghe 
piedi   30.,  fcrtite  di  Camino  ,    e   di  Porte,  che 
rimettono  nella  Corsia  .  Da    loro  pure  fi    palla 
ad  altre  quattro  minori  Camere  da  uattenimcn» 
to  ,  ed    a' rifpettivi  Gabinetti  di  ritirata,    come 
pure  nelle    congiunte    Scale  ,    che    difendono- 
alli   fottopofti  Mezzanini  addetti  ad  ufo  di  Cre- 
denza ,  i  quali  hanno  sfogo  sparato  fui  le  Scale 
delle  Corsìe,    in    cima  alle  quali  Scale  trovano 
ingrelìb  due  Mezzanini    foprapolti    alle    minori 
Camere  del  detto  Regio  Appartamento. 

Retrocedendo  alla  prima  Corsìa  per  una 
delle  tre  Porte,  entrafi  nella  Platea,  eh'  e  di 
figura  poligona  interina  intorno    ad    una    curva 
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sferoidale  ,  che  ha  di  diametro  75.  piedi,  e  62. 
di  elevatezza  fino  al  maggior  concavo  della 
Soffitta  ,  è  ripartita  in  undici  lati  retti  profpet- 
tici  alla  bocca  d'opera,  o  fi  a  luce  del  Palco 
Scenico  >  la  quale  fu  Ha  linea  di  contatto  con  i 
Palchetti  è  lunga  piedi  52.  alta  43.  9  e  perfet- 
talmente  rettangola  .  Con  dodici  foftegni  dell* 
ordine  colonnale  divide  gli  undici  lati  T  uno 
dall'  altro  ,  e  margina  di  contorno  la  luce  fce- 
nograrlca  . 

Neil*  area  Plateale  occupa  uno  fpazio  per 
gli  Scanni  curveggiati  ,  ne*  quali  fi  prende  po- 
llo da  un'  andata  nel  mezzo  ,  e  dalle  laterali , 
facendo  quelle  ultime  un  grado  più  elevate  del 
piano  della  Platea  dolcemente  accìiviato  ,  fino  al 
limite  della  Orchefta  . 

Aderenti  alla  Parete  circondarla  fotto  allo 
Sterobate  delle  Colonne  ,  e  più  precifamente 
fotto  al  Parapetto  del  Pepiano  difpcne  tre  or- 
dini di  Sedili  elevati  un  (opra  1'  altro  ,  con  quat- 
tro intcrfecate  Scale  ,  per  afcendere  alli  medefi- 
ini  fedili  . 

Fra  ognuno  deli!  dieci  Intercolonj  reftano 
compartiti  tre  Palchetti  ,  e  cinque  in  quello  di 
mezzo  ,  che  inlìeme  compifcono  il  numero  di 
trentacinque  prefcritto  .  Hanno  di  luce  piedi  4. 
e  3.  quarti  ,  e  di  sfondo  piedi  6.  ,  e  3.  quarti  ; 
Sorpaifanoa  norma  della  prefcrizione  tre  oncie  di 
più  li  fei  Profcenj ,  come  pure  quello  di  mezzo  in 
ciafcun  ordine  .  Dentro  V  altezza  intercolonnale 
fono  ricavate  le  cinque  richieste  foftruzioni  di  PaU 
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eletti ,  cioè  Pepiaoo  ,  Primo  ,  Secondo  ,  Ter- 
zo,  e  Soffitto.  Nei  Palchetti  di  fianco  rimane 
levato  P  incommodo  della  diffidi  veduta  della 
fcena,  mediante  la  trovata  convergenza  ad  eira 
delle  loro  Pareti  laterali  ,  come  rilevali  in  Pian- 
ta  Tav  I.  colle  linee  vergate  di  rotto,  che  da 
ogni  raggio  paffato  falla  diagonale  de'  detti  Pai- 
chetti  direna  alla  Scena  fi  viene  a  dominare 
liberamente  tutta  la  fua  apertura  . 

Nelle  predette  difpofizioni  dirette  a  perfe- 
zionare il  ounto  di  villa ,  ed  il  comodo  degli 
Spettatori  dell'  Arena  ,  e  de' Palchetti  fi  otten- 
gono moltidìme  qualità  nelle,  forme  vacue  ,  e 
nella  materia  de'  Palchetti  da  riprometterfi  del 
confeguimento  di  una  perfetta  ,  e  difTufa  con- 
fonanza  eguale  in  ogni  parte  dell'  Uditorio  ,  la 
quale  però  per  maggiormente  aflìcurarfela  1  Ri- 
ponente ha  immaginato  di  fare  ,  come  rilevarete 

più  abballo  .  *.*    *  - 

Dopo  aver  procurato  ,  ehe  la  difpolizione 
della  Udienza  nelle  curvate  linee  dell'  accliviata 
Arena  ,  ne^  fedili  elevati  all'  intorno  ,  e  nel  fi- 
metrico  comparto  de' palchetti  produca  ^  colla 
piena  de'  concorrenti  il  colpo  d'  occhio  più  fpet- 
tacolofo  ,  ha  voluto  P  Architetto  efponente  ,  che 
quello  Teatro  rifvegli  il  piacere  anche  nella  va- 
rietà ragionata  delle  fue  forme  folide  ,  e  vacue, 
ed  in  ciafeun  accelforio  necelfario  ,  ed  acciden- 
tale ;  imperciocché  è  fua  idea  di  rapprefentar- 
vi  un'  Arena  circondata  di  Sedili ,  fovra  i  quali 
abbia  bafe  un  Colonnato  di  marmo  icannellato, 
*  *  6  fra 
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fra  ì  di  cui    interdi  z]    fono    compartite    cinque 
loggie  divife  in  tanti  fpazj    determinati  ,    com- 
pone fr^   detto  Colonnato  di   Griglie  intente  di 
vegetabili    ramificazioni  ,    intralciate    di    erbe , 
e    fiori    difpolH    con    elefante    arntìziofa    mae- 
ftria  .  Ogni  piano  rapprefrnra   una  falcia  d*  oro  y 
che  in  cerchio  cinge  il  Colonnato.   Il  tuffiti  uà 
gran  velo  di  languida  rigatura  fermo  ad  un  pun- 
to nel  mezzo,  ed  a  1  li  quattro     angoli,  da*  quali 
pendono  i  ricchi  lembi .   Il   Parapetto  un  Cancel- 
lino di  metallo  dorato  pallido  ,    coperto  di  leg- 
gier  drappo  ceruleo,  con  frang.e  ,  e  flocchi  .  In 
luogo  delle     folite    Candele    incomode  ,    e    rui- 
nofe    alle    carnagióni   ,     ed    a*   velìimenti      fo- 
ftituifce  due  Lanterne  di  criftallo  incaifate  nella 
parete  in  fondo  al  Palchetto  con    tubo     fepolto 
al  difopra  di    elle ,    che  ne    riceva  V    efalazio- 
He ,  e  la  fvapori  fuori  dell*  Edifizio  . 

Compiefi  il  Colonnato  con  Capitelli  qua- 
drangolari ,  ornati  di  Cariatidi  alate  ,  e  Corno- 
copie,  in  luogo  di  frondi  ,  e  volute.  Ricorre 
un  Attico  compofìto  fulla  linea  angolare  fupe- 
riore  a  quell'ordine  di  Colonne.  Fra  la  fua 
Cornice  fuperiore  intagliata  a  menfole  fpuntano 
trentacinque  Feneftroni  rettangoli  corrifpondentì 
ad  un  piano  praticabile  ,  ed  acceiTibile  per  le 
Scale  delle  Corsie  ,  i  quali  introducono  ntì 
Teatro  un  torrente  di  luce  nelle  ore  diur- 
ne ,  di  modochè  il  Teatro  medefimo  potrà 
commodamente  (ervire  anche  nelle  ore  del  gior- 
no ad  ufo  di  Anfiteatro,  e  di  qualunque  altra 
fpettacolo.  Fra 
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Fra  V  uno  ,  e  V  altro  de'  Feneftrom  gran- 
deggiano  altrettante  Statue  di  tutto  rilievo  (otte- 
nute da  un  modiglione  inveitilo  nella  fottopo- 
fla  Cornice  archi  tra  vale  .  Dodici  di  queite  Sta- 
tue cornipondono  fopra  il  Colonnato  ,  e  rap- 
prefentano  i  dodici  Mefi  dell'  Anno.  Le  altre 
interpol^,  che  fcherzano  con  i  Felloni  difen- 
denti da' Gè  oietti  fupc-riormente  agruppati  nella 
Cornice  finale  e  fp  rimo  no  ailulìoni  relative  ai 
piaceri  di  ciafcun  Mefe.  Sopra  V  immediato  ul- 
timo membreilo  della  detta  Cornice  nafce  la 
Soffiata,  che  rappresola  un  gran  Velario, 
efprelTo  con  maeìtria  pittorica,  ringolfato  nel 
mezzo  da  tre   figure  rapprefentanti  le   Grazie  . 

Ad  evitare  ogni  minimo  echeggiamene  ,  e 
tuba,  che  potrebbe  produrli  nella  inienfibile  con- 
cavità della  Morfina,  ed  altresì  per  aificurariì 
della  intonazione  armoniofa,  Ci  itab.iifce,  che  la 
Soffitta ,  a  iìmigjiaoza  del  Firmamento,  venga 
da   un   traforo  dj   Stelle  difuguaìi   cofperfa  . 

Sperali  certamente,  che  per  il  vuoto  di  que- 
fli  trafuri  abbiali  a  regolare  una  perfetta,  dolce,  e 
fonora  confooanza  .  Imperciocché  per  querti 
vuoti  Tefpanlione  dei  concentrici  movimenti 
prodotti  dalie  vibrazioni  mufieali  dell'  aria  fi 
dilaterà  con  fucceflive  volubili  circolazioni  oltre 
]a  prima  Volta  traforata  ,  e  percotendo  la  Vol- 
ta foprapolta  ,  che  regge  il  coperto,  li  avrà  poi 
una  reazione,  da  cuidovrà  mirabilmente  conle- 
guirfi  una  ichietra,  rotonda,  confonante  ar- 
monia . 

*  7  Per 
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Per  dare  un  nuovo  rifilto  di  naturale  va- 
ghezza al  Velario,  vuolfi,  che  nel  ter.^po  prece- 
dente allo  fpettacolo  della  Scena  una  illumina- 
zione polla  fopra  il  centro  della  Soffitta  fi  fpar- 
ga  nel'a  fuperior  volta  ,  che  nella  fui  concava 
levigata  fuperficie  fia  intieramente  dorata,  di  mo- 
dochè  da  ogni  parte  ,  ed  in  ogni  iltuazione 
potrà  lo  Spettatore  godere  nel  Velario  lo  fplen» 
dorè  come  di   tranquilla  (Iellata  notte  . 

Finfce  la  decorazione  del  Teatro  ,  ed  An- 
fiteatro Uditorio  rapprefentando  nell'Architrave 
della  bocca  d*  Opera  un  balio  rilievo  ,  che  li- 
gnifichi  il  trionfo  della  faviezza. 

Dalla  prima  Corsìa  ,  da  una  Scala  proffima 
all'  Atrio  ,  e  da  altra  gran  Scala  che  ,  incomin- 
cia fono  al  Portico  pollo  fui  Campiello  di  S. 
Fantino,  Ci  afeende  al  Palco  Scenico,  il  quale  fi 
divide  in  due  corpi ,  il  primo  per  le  azioni 
Sceniche,  e  V  altro  perii  veftiario.  Nel  mezzo 
di  etfo  veftiario  (ì  pone  una  Sala  quadrilunga 
illuminata  dal  contiguo  Cortile  ,  che  ha  in  lun- 
ghezza piedi  io.,  ed  in  larghezza  piedi  26.  y 
con  fuo  Camino  per  commodo  della  turba  arti- 
ila,  e  comparfe  del  Teatro .  Da  quella  Sala  a  ma- 
no finiftra  ricevono  ingrellb  quattro  Camere  li- 
bere, o  legate,  come  più  aggrada  ,  pel  Veftiario 
de*  Cantanti,  con  una  quinta  Camera  più  grande 
per  Sartoria  de'  medefimi,  e  ciafeuna  di  efle 
con  Camino  ,  e  Feneftra  . 

Alla  mano  delira  di  detta  Sala  fi  da  ingref- 
fo  a  fette  altre    Camere    più    piccole    per    V#* 
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diario  'delli  Ballerini  ,  lìbere  ancor  effe  a4 
una  ad  una,  e  con  Feneltra  fui  Cortile  conti- 
guo .  S*  introduce  pure  quella  parte  ad  una 
ritirata  ad  ufo  di  luogo  comune  per  più  per- 
fone  ad  uo'  iftelfo  tempo,  e  da  quella  vuoili, 
che  il  pc-fla  attingere  P  acqua  dal  fottopofto  Poz- 
zo del  Cortile  .  Sopra  al  Soffitto  di  detto  Vetra- 
rio de'  Ballerini  ricavai!  un  piano  di  Loggia  per 
aiceadere  ,  e  cufìodire  molta  quantità  di  attrez- 
zi Scenici  .  Si  p  aflà  dalla  medefima  Sala  alla  Sar- 
torìa de*  Ballerini  pofta  fulla  facciata  di  S.  Fan- 
tino, fornita  di  Camino  ,  e  tale  per  la  fua  am- 
piezza ,  che  vi  ti  polìbno  difpor.re  molte  tavole 
per  gli  abiti,  e  molti  Armarj  Ewi  ad  eiFa  con- 
tiguo uà  Camerino  per  Serb.uojo  ,  o  altro 
ufo  conveniente  al  Veftiarifta. 

Per  una  Scala  unita  al  Veftiario  de*  Balle- 
rini ,  e  che  ha  iagrelìo  dallo  Scenario  ,  ti  afcen» 
de  ad  un  piano  fuperiore  ,  che  abbraccia  tutta 
r  efteniìone  fottopoita  ,  includente  la  Sala  degli 
Artiits ,  Veiliarj ,  e  Sartorie  lungo  piedi  78.  lar- 
go piedi  50.  deitinato  ,  per  dipingervi  li  Tendo- 
ni ,  ed  inlìeme  i  laterali  con  isbrigatezza ,  at- 
tefa  la  fua  vaitità  ,  e  commodo  di  prosciugare  fa* 
cilmente  le  imprimiture  al  favore  di  un'  alta 
aperta  ventilazione.  In  un  angolo  fi  ricava  una 
Camera  per  ritiro  del  Maeftro  de'  dilTegni  Sce- 
nografici ,  e  in  altra  annetta  Stanza  fi  formano 
quattro  Fornacelie  per  lique  fare  colle  ,  e  colori. 
Aunelìo  trovafi  il  comodo  di  cavar  l'acqua  dal  fot- 
^Qpofto    Pozzo 5    e  de'  luoghi  comuni  peri  Pit« 
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tori.  Per  un  largo  Fenefìrone  ,  che  da  quefto 
phno  corrifpo  nde  allo  Scenario  (ì  trafportano 
comodamente  le  Tele  dipinte  al  luogo  della 
Scf  r>a  . 

Dal   Veftiario  ,  e   Laboratorio   pittorico  pa(Ta 
Tefpontnte  fui    Palco    Scenico,    che    liab.lifce 
della  lunghezza  di  piedi    70  ,   prefo  dalli   lamini 
fituati  in  linea  eguale   fra   la   div  Itone    del     pri- 
mo ,  e  facendo   Prokemo  ,  e  da  fianco  .*   fianco 
largo  piedi   83.  Nelle   pareti  di  detti   fianchi   fo- 
no gì*  ingrellì  a  due    Scale  ,   per  afeendere    alle 
Loggie   circondanti   il   Palco     per    comodo    delle 
manovre  de*  Panni  .    Sonovi   gì*  ingrellì     a    due 
luoghi   con  uni  ,    a  due  Salette    per    preparare  , 
ed   accendere  i  Lumini  ,  a  due    Ntcchioni  ,    o  Sti- 
ve  per  contenervi  molti  laterali    in  piedi  ,   e   tra- 
sportarli più   comodamente  al   luogo  ,  ad  un  Ma- 
gazzeno per  altre   Scene, o  per  materiali   ad  eife 
relat»vi.   Coutigua  alla   maggiore  delle   dette  due 
Scale  d v  1 J o  Scenario  ricava   un   vacuo    Cilindri- 
co, che  dal   piano  terreno  s*  innalza  lino  al   di 
fopra  delle  Loggie  de' Panni,  la  di  cui    altezza 
divide  in  quattro  parti  ,  fermando  ivi   altrett  iato 
Vafche   verticalmente   corrifpondenti    alla  fotter- 
ranea   Ciiterna   piena   d*  Acqua  Itillante  dalle  na- 
turali  vene  ,  e   raccolta   da'  fnperiori   T  tti  .    Ap- 
plica  fopra  alla   Cilterrìa    un   Sifone  alforbente  , 
che  innalza  I'  Acqua  nella    prima    Vafca  ,    dalla 
q  uale   con  altra  applicazione  di    fimil   macchina 
l'innalza  alla  feconda  ,  e  con  egual    modo  alla 
terza,    ed    ultima,  ove  un    manuale  movente 
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una  Leva  ne  agiti  lo  Snntufo  .  Sopra  la  più  alta 
Loggia  de'  Panni  lì  può  cavar  V  acqua  dallo  fpinel- 

10  della  Vafca  ,  ed  applicandovi  un  pieghevole  tu- 
bo di  cuoio,  fpargerla  ovunque  ne  fu  il  bifo- 
gno  ,  e  nella  itetfa  guifa  cavarla  dalle  altre  Va- 
lerle fugli  aderenti  ripiani  della  Scala  .  Vuoili, 
che  dette  Acque  fervano  a  ripulire  ,  e  lavare 
tutti  li  vali  orinar)  delle  Corsìe,  diriggendoli  a'  me- 
delimi  per  condotti  fepolti  ,  e  che  fervono  per 
ufo  di  vere  Fontane  ,  e  Zampilli  in  Jfcene  rap- 
prefentanti  Piazze  ,  o  Giardini  ,  cadute  fra  mon- 
ti ,  Sorgenti  ,  fra  fcogli  ec. 

Lo  Scenario  per  ogni  parte  è  di  fei  late- 
rali,  carichi    di  tre  mutazioni  per  ciafeheduno, 

11  Piano  del  Palco  Scenico  farà  elamico,  ed  ac- 
clive quanto  conviene  al  rapporto  immediato 
con  il  comodo  de'Baìlerini  .  Il  fottopofto  vacuo 
farà  intieramente  fgombro  ,  volendoli,  che  ferva 
a  riporvi  prontamente  gli  fcanni  della  Platea 
corrifpondente  al  piano  medefimo. 

1  mohifìlmi  alìurdi  ,  ed  incoerenze  faftidio- 
f e ,  che  feguono  in  ogni  Teatro  ne*  cambiamen- 
ti delle  Scene  ,  cioè  le  continue  'nevitabili 
ofcillazioai  de'  laterali  ,  o  l'intralciamento  del- 
le Grembialine  ,  o  V  increfpamento  mothuofo  , 
e  dinnevole  de'  Teodoni  precipitofi  ,  e  ftriduli 
nella  difeefa  ,  nel  raccoglimento  intermittenti, 
ora  troppo  acellerati  ,  ed  ora  troppo  lenti ,  e  qual- 
che volta  ferm.  del  tutto  ,  e  fcompolli  ,  vengo- 
no diltrutti  nel  prefente  progetto  con  una  dire- 
zione affatto  nuova.  Imperciocché  fi  forma  per 
ogni  quinta  uà  Telaro  di    due  afte  intraverfato 
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3  gulfa  di  Scala  portatile  ,  di  altezza  quali  eguale 
all'Architrave  della  bocca  d'Opera,  fulla  fom- 
niità  abbracciato  da  due  lame  di  ferro  ,  che  lì 
riunifcono  angolarmente  ,  nelle  quali  lame  è 
fermo  l'Alfe,  fu  di  cui  fi  aggira  una  Caruccola 
{'corrente  fovra  uno  fubbio  orizontale,  in  forza 
dell'azione  di  un  pefo  fituato  al  difopra .  Il 
Telaro  compolìo  dalle  dette  due  alte  viene  in 
tal  guifa  ad  eirere  librato  perpendicolarmente 
con  tutto  il  fuo  pefo  fui  centro  della  Carruc- 
cola  .  Nella  parte  inferiore  del  Telaro  fono  due 
linguette,  che  palTano  in  uno  itrettiflimo  taglio 
nel  iValco  Scenico,  per  le  quali  refta  afficurato 
nella  fua  direzione  da  ogni  ettraneo  movi- 
mento .  Sono  pure  a  dette  Afte  inferior- 
mente fermate  le  folite  Staffe  per  foftegno  del 
Telaro  dipinto,  e  diverfe  Ocherelle,  che  in  mo- 
do facilillimo  Io  terranno  obbligato  alle  fuddette 
Alle  ne*  punti  neceifarj .  Li  traverfi,  che  colle 
dette  Atte  compongono  di  elfo  Telaro  una  Scala, 
ferviranno  agevolmente  per  cambiare  i  Laterali 
dipinti,  e  per  appenderci  le  Aiticelle  ,  che 
portano  i  lumini  ,  le  quali  per  quefto  nuo- 
vo comodo  lì  poifono  rendere  più  maneggie- 
voli,  ed  attaccarle  più  in  alto,  per  rendere  lu- 
tinola la  Scena  fin  lotto  al  Soffitto  ,  fiata  fin 
qui  fcarfa  di  Luce  in  tutti  i  Teatri ,  e  fpecial» 
niente  ne*  grandi  . 

Dalla  ficura  immobilità  del  Telaro  ,  e  dal- 
la fua  compita  altezza  pareggiarne  quali  1'  arco 
(iella  bocca  d1  Opera  li   rende    eseguibile    nello 
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Scenarlo  ogni  oggetto  Architettonico,  maggiore 
di  qualunque  altro  fiali  finora  veduto  ,  e  ne 
nafce  il  rifparmio  de*  barbari  Padiglioni  dupli- 
cati ,  e  triplicati  tagliami  il  real  oggetto  an- 
nientato e  danneggiato  da  quefti  Padiglioni 
nella  Tua  più  bella  qualità  ,  cioè  nella  fpa- 
zioia  apertura,  e   non  mai  ballante  ampiezza. 

Segue  la  fortita  ,  e  ritirata  del  laterale  per 
mezzo  di  un  pefo  difendente  Culla  fuperior 
Loggia  da  altezza  eguale  al  tratto  delia  ufci- 
ta,  o  rientrata,  attaccato  ad  una  funicella,  che 
in  determinata  fituazione  lega  un'  Apice  rileva- 
to ibpra  la  Carruccola  nella  ferratura  del 
Telaro,  pattando  in  due  linee  per  le  Girelle. 
Ne*  punti  d'appoggio  fi  riferirono  i  capi  delle 
funicelle  fotto  al  piombo  ,  a  cut  fi  attaccano 
per  ufcire  ,  o  rientrare  con  tutti  gli  altri  late- 
rali da  un  lato  del  Palco  in  un  folo  iltante  . 
Medefimamente  collo  ite  Ab  Mechanifmo  li  rial- 
zano ,  ed  abballano  le  Grembialine  ,  ognuna 
delle  quali  ha  cinque  fili  fermati  nella  fuperior 
afta  orizontale  ,  e  che  paiìano  nel  cavetto  di 
altrettante  Girelle  appiccate  ad  un  trave,  il  qua- 
le all'  altezza  poco  maggiore  di  un  uomo  fo- 
pra  il  piano  della  Loggia  palla  da  un  lato 
ali*  altro  dello  Scenario  fra  1*  interftkio  del- 
le Quinte  .  Forma  quello  Trave  ,  con  tutti 
gli  altri  ad  elio  eguali  ,  una  comoda  Pafsegiera 
per  gli  Operarj  travagliami  a'  fuperiori  offizj  del- 
le mutazioni  di  Scena  . 

Colla  difcefa  di  uà   Corpo    di    pefo    poco 
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maggiore  di  un  Tendone  fermo  alla  eftremhà 
ài  una  fune  ,  che  fi  fvolge  dai  un  Rocchetto 
fermato  fovra  perni  ,  ed  attaccato  alla  im- 
mediata ultima  tenitura  del  Tetto  per  il  trat- 
to delP  altezza,  che  pafsa  dallo  ftefso  Tetto  ai 
piano  della  Loggia  ,  fale  il  Tendone  medefimo 
con  equabile  celerità.  Si  ravvolgono  intorno  ad 
altro  Rocchetto  di  doppio  diametro  t  cinque 
fili  del  Tendone  fermi  alla  fuperior  Alla  ori- 
zontale,  pattando  in  egual  numero  di  Girelle 
attaccate  alii  Centani  del  Tetto.  Segue  per  un 
duplo  raccoglimento  di  corde  intorno  al  Roc- 
chetto Tafcendenza  del  Tendone,  che  ritto, 
e  difìefo  fi  nafeonde  al  difopra  delle  Soffitte 
con  leggerezza,  e  velocità,  fenza  intoppo,  e 
pericolo  di  lacerazioni  ,  con  eguaglianza  tanto 
neir  afeendeve  ,  che  nel  difeendere  ,  e  ficuro 
da  ributtanti  increfpamenti  ,  e  ripiegature  afFa- 
irellate  ,  che  rendono  troppo  pretto  invecchiato 
ì\  dipinto  ,  ed  offrono  air  uditorio  il  difpiacere 
di  mirare  gli  oggetti  folidi  efpreffi  ne'  Ten- 
doni divenir  molli  ,  e  pieghevoli  ,  ed  agrin- 
zarfì  moftruofa mente . 

Con  tali  mezzi  il  movimento  delle  Scene 
non  abbifogna  di  gran  cambiamenti  ,  perchè 
comporta  abbondevole  decorazione  ,  né  richie- 
de gran  quantità  d'  operarj  per  il  movimento  , 
né  diflìpazione  ,  dovendo  effi  dar  fempre  fulle 
Loggie  ,  ove  feguono  tutti  li  movimenti  delie 
Scene  . 

Coperto  è  infine  il  Veftiario  ,  e  lo  Scena- 
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rio  con  Centani  di  Tavoloacelli  compoftì  di 
g-vvoli  ,  che  attraverfano  una  concentrica  conver- 
geaza  di  Cunei  di  legno  ,  che  dal  ciglio  del 
Centine  allungano  i!  raggio  fin  lotto  ah*  accli- 
vità del  Tetto  ,  e  reggono  V  arcalatura  ,  i  cor- 
renti ,  il  tavolato,  e  per  ultimo  lo  ftrato  di 
Rame  ,  o  Piombo  .  Tale  ftruttura  avrà  una  ro« 
buitezza  non  immaginata  ;  imperocché  di- 
vergendoli in  ogni  part-  il  pefo  al  centro,  noti 
forzerà  le  pareti  ,  perchè  nel  piede  faranno  in- 
catenati i  centani,  come  da  chiave,  alle  Tra- 
vature de*  fottoppofti  piani ,  e  con  quella  orditura 
fi  rifparmieranno  i  difficoltoii  mezzi  di  ritrovare 
le  tante  lunghilfime  ,  e  fchiette  travature  per  la 
compofizione  de*  foliti  Cavalli  ,  o  fiano  Capria- 
te ,  quali  ordinariamente  ne1  gran  Tetti  fofFrono 
fcompaginamenti  fatali  ali'  Edilìzio  . 

I  Profpetti  ,  che  fanno  facciata  fui  Campiel- 
lo di  S.  Fantino  ,  e  fulla  Calle  del  forno  ven- 
gono ornati  il  primo  da  un'  ordine  compolito 
di  Pilaftri  Jon'ci  ,  che  dal  piano  di  terra  ne 
abbraccia  V  altezza  ,  e  fi  rapprefentano  come 
fatti  di  pietrame  regolare  lavorato  a  poìinicnto 
di  granitura  .  La  larghezza  rimane  compartita 
in  tre  fpazj  fra  quattro  didatti  Pilaftri  ,  fovra  due 
de'quali,  che  fanuo  cantone  nafce  il  Frontiipizìo 
angolare  eguale  all'  acclività  del  Tetto  aderente. 
Nel  lifcio  intermediato  Timpano  rilevati  una  fi- 
gura di  donna  volante  con  corona  in  mano  per 
sapprefenure,  i  premj  dovuti   aili  vincitori .  Nel 
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fottopofto  Fregio  rfprimefi  con  lettere  di  Me* 
fallò  Bronzino  elF  re  quello  iì  Teatro,  col  motto 
Iheatrum  ludis  Scenicis.  Fra  gli  interpilaitri  ii 
fondano  tre  Archi  ,  che  fanno  parte  del  Porti- 
co congiunto  ,  coltrimi  di  pieire  in  più  pezzi 
conici,  marcati  di  cornice  fecondante  la  curva 
arcata  nafeent-  fui  fuiìo  ,  che  regge  la  borda- 
tura  efpreffa  colf  ordine  Jonico.  Si  compongo- 
no di  pietrame  in  curii  tubbiati  a  grottefeo,  fer- 
randone in  modo  eguale  fopra  T  Arco  I'  inter- 
pola parete  ,  fu  cui  nfalta  una  fafeia  lifeia  efprì- 
mente  P  intelaratura  delP  interno  pavimento  , 
le  di  cui  Feneftre  aperte  ne*  fpecchi  Grottefchi 
fono  contornate  di  Telaro  a  Cornice,  di  So- 
glia ,  e  di  Capello  compoito  di  fego,  e  di 
Corona  rettile ,  con  due  lifei  modelli  laterali 
porgenti  fuori  del  concio  ,  «  che  ia  reggono 
fotto  al   Gocciolatore . 

Il  facondo  de'  fudd^tti  Profpetti  pofto  fulla 
Calle  del  Forno  preilb  il  Palazzo  Lavezzera 
jmoftra  una  cont:nuaz;one  efatta  del  dichiarato 
Profpetto  diy.fa  nel  fimetrico  comparto  di  fette 
interpilafiri ,  e  forme  arcate,  fotto  delle  quali 
corrlfponde  il  Portico,  le  Bottege  ,  e  V  apertu- 
ra d<  IT  Atrio  confluente  con  gli  altri  Portici  , 
che  ivi   finifeoao,   venendo  dalla   parte  di  acqua» 

Soprai  lati  ,  che  finalmente  riefeono  fu»  Rio 
M.eiiuo  ,  Rio  deli'  Albero  ,  e  fponda  della  Cai- 
lefella  ,  bordeggiane  il  Piazzo  Marini,  innalza 
J*  Architetto  concorrente  una  facciata  poligona, 
che  ioferiormeate  li  compane  ia  undici  Arcate 
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fra  i  Pilaftri  ,  che  forgono  dall*  acque  del  nuo- 
vo Canale  ,  per  i  quali  entraranno  le  Gondole, 
I  due  Archi  delle  ettremità  ,  e  li  ire  potti  fili- 
la Callefella  Marini  remeranno  riterbati  ali*  ac- 
ceifo  di  chi  paiferà  fui  nuovo  Ponte  ,  e  full* 
altro  di  S.  Crittoforo  .  L*  Arco  di  mezzo , 
che  riefce  in  faccia  al  ramo  del  Menuo  ivi  di- 
retto ,  ed  al  cantone  del  Palazzo  Gritti  ,  ha  di 
luce  Piedi  32.,  e  in  faccia  a  queito  1'  interno 
fottopofto  Canale  y  fupera  li  40.  , ed  è  perciò 
capace  del  ravvolgimento  di  Gondole,  che  neli* 
lunghezza  oltrepaiTìno  piedi  52.  ,  mifura  pre- 
ferita nel  Programma  .  Li  altri  quattro  Archi 
falla  direzione  del  Menuo  hanno  di  luce  pie- 
di 13.*  ed  il  quinto  allo  sbocco  del  Rio  dell' 
Albero  piedi  i6\  ,  corrifpondendo  ad  eiìì  in 
faccia  il  Canale  coperto  deiU  larghezza  di  pie- 
di 20. 

Quelli  Pilaftri  fono  di  femplice  carattere 
formati  di  Strati  Grottefchi  ,  e  vi  corrifpondo- 
no  gV  interni  Pilaltri  ,  ed  Archi  ,  che  reggono 
inlleme  le  Volte  a  Crocerà  ,  e  li  fon'  Archi . 
Le  rive  ,  per  le  quali  lì  monta  fono  al  Porti- 
co ,  che  per  due  Rami  conduce  k\V  Atrio,  fo- 
no di  tre  gradi  ad  acqua  crefeiuta  ,  e  di  quat- 
tro nelle  ore  di  battezza  ,  ed  il  Canale  e  cu- 
po piedi  4.  ,  e  mezzo  dalle  fhade  fino  si  Tuo 
fondo.  L'  Arco  di  mezzo  è  di  felto  feemo, 
ornato  di  Cornice  ,  e  formato  di  vilìbili  cunei. 
Nelle  Lunette  fra  di  elfo,  e  la  foprapofta  Cor- 
nice ,  indicante  1'  interior  piano  del  nobile  ap- 

par» 


oC  XXIV  )o 

p2rtamento  rifaltano  due  Corone  di  Alloro  in- 
tagliate .  Gli  altri  dieci  Archi  fono  di  perfetto 
femicircolo,  ed  hanno  con  quello  di  mezzo 
fopra  una  fafeia  eguale,  impoiiatura,  e  nafei- 
mento  Sono  eilì  formati  di  pezzi  Grottefchi  , 
e  rinfrancati  pienamente  fino  alla  fovrapofta 
enunciata  Cornice  .  Nelle  due  eitremità  della 
facciata  ,  e  fuoi  quattro  angoli  di  mezzo  (ìegue 
fuperiormente  la  elevazione  grottefea  tìn  fotto 
alla   Cornice   grondale  ,   e  menfolata  . 

Sopra  le  interpone  Piazze  di  cinque  lati 
vi  fono  tredici  Feneitre  corrifpondenti  al  Re- 
gio Appartamento  ,  tre  in  quello  di  mezzo  lega- 
te infieme  uelP  ornamento  ,  fui  quale  giacciono 
due  Fame  con  Trombe  ,  e  Corona  in  mano  , 
e  le  altre  fciolte  ,  ed  ifolate  . 

1/  ornamento,  o  concio  è  di  carattere  Do- 
rico mifìo  di  Grottefco  .  La  Iure  è  contorna- 
ta di  Cornice  ,  e  due  Colonne  del  rilevo  di  uà 
Semidiametro  ne  formano  gli  ltipiti  ferme  eoa 
bafe  fopra  la  Cornice  dell*  interno  piano  ,  ed 
elevato  fino  al  Capitello  ,  reggendo  le  Cornici 
del  foprapofto  intavolato  dell'  angolare  Fronti- 
f^izio  .  Il  Parapetto  rella  diitinto  con  bafe  , 
e  cimafe  ,  e  formato  da  lei  candele  quadrango- 
lari ,   rilevato  full'  interna   parete  . 

V.oonfi  aperte  quattro  fineitre  ovali  fenza 
ornamento  lopra  li  quattro  Archi  ,  e  fopra  le 
qu  ittro  fuperiori  finettre  nei  iati  dell*  «ritremità 
della  Facciata  per  lumeggiare  i  corrifpondenti 
n&ezgaQiai  3    ed    altre  due    fopra    le  feneitre  di 
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(mezzo  ,  per  dar  luce    alla    Sala  da    Ballo  cella 
volta  . 

Aldifopradi  quefta  Facciata  nafce  un*  Attico 
con  forn  meato  di  Cornice  dentellata  ,  e  eoa 
i  Feneftr  ni  ornati  di  Telaro  corniciato,  per  t 
quali  patFa  la  luce  nel  Teatro  ,  e  fopra  i  quali 
innalzati  il  Tetto,  che  compie  la  {bramita  del- 
la Fabbrica  « 


Vidle  p»-o  Illuftrlfllmo,  ac  Peverendiflimo  D.  D* 

Dominico   Marchione  \1?ncinforte  Kpifcopo 

Favent,no=:  Fr.  PHILIPPUS  ANELLI 

Min.  Coqv.  Theologus  . 


Die   15,  Martii  17PO. 

IMPRIMATUR. 

Fr.  Vincentlus    Zucchini    Publicus    Sacrorum 

Canonum   Profeilor  ,  Sacrae  Theologise 

JLecìor  Primanus,  ac  Vicarius 

S.  Ofticii  Faventi^  . 
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